
In Cina 
È Capodanno 
I prezzi 
aumentano 
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••PECHINO CI sono grandi 
preparativi per la lesta di pri
mavera. il capodanno cinese 
che verrà celebralo durante 
quattro giorni, a cominciare 
dal IT prossimo Per l'occa
sione, una quantità enorme di 
merce, non solo alimentare 
sia arrivando sul mercati e 1 
prezzi lievitano Le autorità si 
sono preoccupate di chiedere 
che per la lesta di primavera 
non vi alano ritocchi, ma pare 
che questo appello stia ca
dendo nel vuoto In altre paro
le, l'illazione continua ad es
sere una spina nel fianco del
l'economia cinese e desta 
preoccupazioni e malessere 
E la stampa specializzata con
tinua a suonare II campanello 
d'allarme L altro ieri è stato II 
•Quotidiano economico» a ri
cordare che mentre II lasso di 
Inflazione programmato era 
del 6% - certamente non bas
so - l'anno si è chiuso con 
una crescita media dell'8% 
Ieri manina ad occuparsi del 
problema dei prezzi è stato In
vece I UHIclo politico del Pcc 
Il giudizio sulla congiuntura 
dello scorso anno è alalo mol
lo positivo e soddisfacente è 
•tato definito II percorso della 
riforma Ma non si è potuto 
non prendere atto che persi
ste Il problema della «grande 
crescita dei prezzi», In partico
lare di quelli del prodotti ali
mentari 

Che cosa lare? Per II mo
mento e alato detto che «biso
gna studiare e prendere delle 
nuove misure» Ogni tanto in
fatti si parla di forme di con
frollo, ma probabilmente la 
cosa ti Bla rivelando più diffi
cile di quanto Immaginato, 
per l'esistenza di prezzi e di 
mercati multipli e per la gran
de franlumazione che esiste 
nel meccanismi di approvvi
gionamento D'altra parte, In 
certi casi, è lo Stalo che con 
alcune decisioni, inevitabili, 
contribuisce alla Inflazione, È 
successo con la carne di 
maialai dopo che I contadini 
lo scorso anno avevano dra
sticamente ridimensionato la 
produzione perche riteneva
no non remuneratluvo II prez
zo statale, il governo si è visto 
costretto ad accontentarli ri
toccando verso l'alto il prezzo 
sia per il maiale che per il gra
no 

Sulle ragioni dell aumento, 
e quindi sul rimedi, In realtà 
c'è una grossa discussione 
Alcuni, e non solo ira gli eco
nomisti, ritengono che non di 
Inflazione ai tratti quanto piut
tosto del risultato Inevitabile 
delle modifiche che In questi 
anni sono state introdotte nel 
vecchio sistema di prezzi 
bloccati Altri aggiungono che 
c'è in circolazione un eccesso 
di moneta, che tra I altro ali
menta un eccesso di consumi 
E propongono come nmedio 
un più rigida controllo sulla 
massa monetane e sul credi 
la, cosa del resto che la banca 
di emissione già sta tacendo 
Infine vi sono quelli secondo I 
quali questa situazione può 
essere affrontata e risolta uti 
lizzando la legge del valore E 
questa la posizione fatta pro
pria anche dell'Ufficio politi
co del Pcc Utilizzare la legge 
del valore significa In questo 
caso, stabilizzare I prezzi pro
ducendo e facendo circolare 
le merci secondo principi di 
efficienza, produttività, con
correnza, etc Le varie posi
zioni hanno In comune questo 
punto la Cina non intende so
stenere lo sviluppo facendo 
leva sull'Inflazione 

Jugoslavia 
Forte scossa 
tellurica in 
Montenegro 
Wm BELGRADO Una scossa 
di terremoto di Intensità pari 
al quarto grado della scala RI 
chler ha colpito ieri sera a tar
da ora la regione della repub
blica del Montenegro In Ju
goslavia Lo ha reso noto I 
agenzia di stampa ufficiale 
'Tanjug I contatti con queste 
zone del Paese sono mollo 
difficili Un sisma del quarto 
grado della scala Richtcr è co
munque In genere, secondo 
gli esperti capace dtprovota 
re gravi danni La polizia del 
Montenegro , raggiunta tele 
fonicamente ha sapulo solo 
dichiarare che si registravano 
danni e eh» la zona colpita 
non appaflMComunque mollo 
popolala 

I tempi e gli obiettivi 
della perestrojka di Sofia 
Un paese tra 
i dubbi e le speranze 

Il ruolo dello Stato 
non diminuirà nei nuovi 
«collettivi di lavoro» 
che gestiranno le aziende 

Jivkov ai bulgari: 
«Non siate impazienti» Il quartiere residenziale «Mladost. di Sofia 

La Bulgaria è uno dei paesi del «socialismo reale» 
che ha deciso di percorrere strade nuove nella 
gestione dell'economia con l'obiettivo di superare 
Fa stagnazione nella crescita e portare la sua pro
duzione Industriale ai livelli del mercato mondiale. 
L'opinione pubblica, scettica per le espenenze 
passate, vive tra la speranza e il dubbio. Cautele 
giustificate e spazi di manovra per gli oppositori. 

ROMOLO CACCAVAU 

• a SOFIA La convinzione 
che con II vecchio modello di 
socialismo non è più possibile 
progredire e quindi (aspira
zione al nuovo in Bulgaria so
no abbastanza diffuse Non al
trettanto lo è la fiducia che II 
nuovo modella proposto e In 
via di applicazione alla fine 
avrà successo Cambiamenti 
sostanziali nella gestione del-
I economia erano stati prean-
nunciatl già nel 1981, poi -
forse perché I tempi non era 
no ancora maturi - tutto si 
arenò Chi si è scollalo una 
prima volta, soltanto con ri 
serva affronta lo stesso esperi
mento Ma più che II ricordo 
del recente passato, sullo sta
to d animo di larghi strati del
la popolazione pesa probabil
mente la diffidenza per il fatto 
che a lanciare e a gestire II 
cambiamento e in pratica lo 
slesso gruppo che per decen
ni, nel bene e nel male, ha 
direno II paese al massimo li
vello 

Questo latto comporta, 
nell enunciazione della svol
ta, singolari tesi, come quella 
sostenuta in una conferenza 

Janos Kadar 

M BUDAPEST SI arriverà ad 
una riforma del sistema politi 
co che accompagni le trasfor 
mazlonl in atto o in progetto 
nella slera economica? E fino 
a che punto si vorrà o si potrà 
spingere il Posu' Le idee che 
si agitano In questa fase del 
dibattilo hanno accenti mollo 
diversi da chi rivendica un ral 
forzamento del ruolo del par
tito a chi si chiede se è ancora 
giustificalo II partito unico Gli 
interrogativi si accavallano e 
riguardano l eguaglianza, il 
rendimento la proprietà la no
zione di riforma, la democra
zia, l'esercizio del potere 
Toccano principi del marxi
smo Co ritenuti tali) il concet
to corrente di socialismo, do
gmi ed illusioni trascinati per 

Austria 
Incidente 
aereo 
5 vittime 
K> VIENNA Un velivolo da 
diporto è precipitalo Ieri nei 
pressi di Schruns Tschagguns 
nel Voralberg provocando la 
morte di lutti e cinque gli oc
cupanti Stando a quanto indi 
cato dalle autorità locali 1 ap-
Énrecchio un monomotore 
Cessna» apparteneva proba 
burnente al circolo «Jona
than» di Innsbrutk da dove 
avrebbe decollato diretto a 
Nizza 

Secondo le prime ricostru
zioni I aereo sarebbe precipi 
tato da un altezza di oltre 
1 300 meirl Verso le 11 30 11 
ptloia ha avuto un contatto ra
dio con I aeroporto di ZUngo 
durante il quale ha parlato di 
grosse formazioni di ghiaccio 
sull aereo 

slampa da Jordan Yotov, 
membro dell'Ufficio politico e 
della segreteria del Pcb, se
condo la quale la «perastro-
|ka» rappresenta si un supera
mento e una negoziazione del 
vecchio modello, ma nello 
stessa tempo è una linea stra
tegica di ulteriore applicazio
ne della politica del plenum 
dell'aprile 1956 del Ce che ha 
ispirato tutta I azione del parti
to nei tre decenni successivi 

«Noi dobbiamo 
essere realisti» 

A quesla affermazione di 
continuità nelle scelte politi
che si aggiunge una tenace 
genericità sulle divergenze 
circa I tempi della messa In 
pratica del nuovo modello Lo 
slesso segretario generale del 
partito, Todor Jivkov, nel no
vembre dello scorso anno di
chiarò «lo comprendo bene 
I Impazienza di certi compa
gni desiderosi di veder realiz

zarsi, nel più breve tempo, le 
decisioni del plenum di luglio 
(che diede un colpo di acce
leratore alla riforma) Ma noi 
dobbiamo essere realisti . La 
messa in opera definitiva della 
nostra concezione esige un 
lungo periodo» Interrogato 
sull argomento, Yotov nello 
stesso Incontro con I giornali
sti, disse che si, c'è gente che 
vorrebbe ti modello già realiz
zalo, mentre viceversa i nlml 
della ristrutturazione per talu
ni quadri e per certe aziende 
sono troppo accelerati Tutta
via, aggiunge Yotov, neiladjre-
zlone del Pcb e nel suo Ce 
queste divergenze sul tempi 
non si sono manifestate in so
stanza, il gruppo dlngente 
ma-cerebbe compatto sui nt-
mi intermedi 

In realtà 1 segni della caute
la nella «perestrojka» alla bul
gara sono numerosi e consi
stenti Essi sembrano tener 
conto dell esperienza iugosla
va con I autogestione e di 
quelle ungherese e polacca 
per quanto riguarda i prezzi, Il 
mercato e le sovvenzioni In
terrogato dal giornalisti sul 
rapporto tra autogestione bul
gara e iugoslava, Il neomini-
slro dell Economia e della 
Pianificazione, Stojan Ovcla-
ron, ha chiarito «Per noi la 
differenza consiste nel fatto 
che in Bulgaria il ruolo orga
nizzatore dello Stato viene 
mantenuto a tutti I livelli, in 
particolare per quanto riguar
da il tenore di vita della popo
lazione e I rapporti economici 

con Iestero» In effetti, affi
dando ai •collettivi di lavoro» 
la gestione delle aziende, lo 
Stato non cessa di esercitare 
un suo peso. Per una parte 
< onslstente delle aziende (nel 
1988 ancóra 0 30-35 per cen
to) l'influenzi è diretta e si 
manifesta attraverso le cosid
dette «ordinazioni» Ciò signi
fica che lo Stato chiede all'a
zienda di produrre una data 
quantità di certe merci, ne fis
sa il prezzo, fornisce le mate
rie pntne e cosi via L'autoge
stione in questo caso si riduce 
alla semplice organizzazione 
della produzione 

Là dove non interviene di
rettamente, lo Stato è in grado 
eli farsi sentire attraverso la re
golamentazione o II controllo 
del prezzi e l'assegnazione 
delle sovvenzioni e dei sussidi 
per sostenere I prezzi al con
sumo infenon ai costi Un se
condo strumento è il control
lo del fondi salari, in modo 
che il salano medio non supe
ri la relativa crescita della pro
duttività (ciò per evitare il fe
nomeno dell'inflazione cosi 
drammatico in Jugoslavia) Il 
controllo dei prezzi e del sala
ri viene esplicitamente moti
vato con la necessità di man
tenere nel paese la «pace so
ciale» Terzo strumento. Infi
ne, è la riserva allo Stato del 
diritto di Influire «concreta
mente sulla ripartizione equili
brata, a livello nazione, delle 
risorse e del materiali» 

Un altro aspetto del peso 
dello Stato è la stessa struttura 

generale dell'economia co
struita a forma di piramide 

Lo «Stato 
maggiore unico» 

Alla testa della piramide è 
stato posto quello che Jivkov 
ha definito uno «stata maggio
re unico», composto da tre 
minlsten dell'Economia e 
Pianificazione (che ha assor
bito anche le Finanze), dell'A
gricoltura e per i Rapporti con 
l'estero I livelli intermedi del
la piramide sono le associa
zioni e le unioni, infine, alla 
base, le aziende autogestite. 
In altre parole, le aziende ven
gono raggruppate in unioni e 
queste in associazioni sulla 
base della omogeneità o della 
comptementanetà della pro
duzione Certo, associazioni e 
unioni sono volontarie, ma già 
180-90 per cento delle azien
de ne fanno parte II governo 
dal canto suo può creare esso 
stesso delle associazioni e tut
te le associazioni, su decisioni 
della stesso governo, posso
no adempiere a certe funzioni 
proprie dello Stato Persino a 
livello più basso, infine, e cioè 
a quello della nomina del di
rettore da parte delie mae
stranze, è stato affermato l'e
lemento cautelativo che tale 
nomina deve avvenire con il 
consenso di imprecisati «or
gani competenti» (presumibil

mente il partilo) 
A questo punto e difficile 

parlare di avvio della Bulgaria 
verso una economia di merca
to Infatti Ciudamor Alexan-
drov, membro dell'Ufficio e 
della segreteria ha sostenuto 
che «non si tratta di contrap
porre pianificazione e merca
to, in quanto da noi i due fat-
ton si influenzano reciproca
mente» Se si ripercorre anche 
sommariamente la stona della 
Bulgaria del dopoguerra, il 
suo accelerato passaggio da 
un'economia agricola a un'e
conomia prevalentemente in
dustriale, se al considerano le 
difficoltà a formare quadri 
economici capaci di operare 
in un'economia complessa e 
se si tiene conto della preoc
cupazione dei leader bulgari 
di evitare scosse capaci di 
sconvolgete la tranquillità so
ciale, la prudenza e le cautele 
trovano una loro giustifi
cazione. Resta però il fatto 
che esse non possono non la
sciare uno spazio di manovra 
molto ampio alle forze che 
più o meno esplicitamente 
non credono nella «perestro-
ika» e che faranno di tutto per 
trasformarla in un semplice 
strumento di correzione delle 
ineflicienze più palesi del si
stema In questo caso però II 
rischio e che fra tre anni quan
do, come annunciato da Ale-
xandrov, si darà «un primo ap
prezzamento di quanto reallz-
zato», Il discorso deve rico
minciare ancora una volta da 
capo 

"""~——•—— Un'ampia discussione è in corso nel Posu 

Budapest ora si interroga 
sul partito unico e la 
La vera novità dell'Ungheria di questo inizio d'anno 
è il vasto dibattito che si è aperto nel Posu ma 
anche nella società su «Il ruolo dirìgente del partito 
nella società odierna e lo sviluppo del sistema poli
tico delle istituzioni». La discussione è in corso nel
le organizzazioni di base e troverà un primo mo
mento di sintesi in una riunione del comitato cen
trale a marzo. Poi a giugno la conferenza nazionale. 

ARTURO BARIGLI 

decenni 
Dice Janos Barabas mem

bro del Comitato centrale 
«C è concordanza nel ricono
scere l'esistenza nella società 
di diversi interessi portatori di 
diverse ideologie Di qui due 
problemi centrali come que
sta pluralità di interessi può 
trovare espressione nella poli
tica e come il partilo può e 
deve esercitare la sua funzio 
ne di egemonia Nonctprepa 
namo a restaurare il plunparti 
lismo ma a questi due proble
mi dobbiamo dare risposte 
convincenti ed efficaci Vo
gliamo avviare un processo ri
formistico capace di correg 
gere e superare continuamen 
le se stesso» 

II Magyar Hirtap quotidla 

no del governo titola «Passare 
Il Rubicone» un intervista al 
regista cinematografico An-
drasKovacs 11 guado da attra
versare secondo Kovacs e 
quello della democratizzazio
ne dell,, società ungherese 
•Dobbiamo tagliare - dice - il 
cordone ombelicale che an
cora ci lega allo stalinismo La 
nostra società e ancora trop
po regolata dall alto non sa 
cosa farsene di personalità e 
di iniziative autonome Agisce 
una specie di controselezione 
che confina alla periferia co
loro che dimostrano iniziati
va gente difncile come il tito
lo di un mio film Le nforme 
avranno successo se si nspon-
derà al bisogno di democrazia 
politica e sociale, se si cree

ranno organismi e basi giuridi
che che permettano e garanti
scano ai singoli di prendere 
parte alle decisioni C'è anco
ra da noi chi vuole la politica 
della mano forte, c'è chi au
spica una più larga liberalizza
zione, c'è chi propende per la 
democratizzazione Negli ulti
mi 20 anni è prevalsa la libera
lizzazione, cioè una politica 
che lascia molti spazi e che ha 
rappresentato addirittura un 
avvio di pluralismo, ma in as
senza di adeguati istituti de
mocratici resta precaria con il 
pencolo sempre incombente 
che i processi positivi venga
no invertii! Dobbiamo passa
re alla fase di democrazizza-
zione e molto dipende dal 
grado di democrazia che si 
realizza nel partito In un pae
se monopartito se non e è de
mocrazia nel partito non si 
fanno sene nforme II plurali
smo politico può essere rea
lizzato nel socialismo se il par
tito ha in se anche la propna 
opposizione Del resto questo 
pluralismo di piattaforma è 
stato una pratica in Unione 
Sovietica fino agli inizi degli 
anni Trenta» 

Molto più semplificala e ri

duttiva l'opinione espressa su 
un quotidiano del partito da 
Sandor Lakos membro del 
Comitato centrale e della 
commissione che ha redatto 
le tesi da sottoporre alla con
ferenza nazionale. Per Lakos 
si tratta di allargare il confron
to delle idee nel partito fermo 
restando il pnnclpio del cen
tralismo democratico e di isti
tuzionalizzare la separazione 
tra poten e attutii* del partito 
e quelli degli organismi statali 
e sociali. Janos Berecz mem
bro dell'ufficio poliuco e uno 
dei dingenti più impegnati sul
le questioni ideologiche è ri
petutamente intervenuto per 
troncare ogni suggestione nei 
confronti di policentrismo e 
di pluripartitismo. Ma le tue 
argomentazioni sono ricche 
di spunti interessanti Non sia
mo più - dice Berecz - all'e
conomia del bisogno Abbia
mo qualcosa da dividere e tut
ta la società ha il dintto di in
tervenire alla distribuzione di 
questa ncchezza e di esercita
re il controllo La questione 
per Perez e «se il sistema poli
tico espnme la struttura della 
società, se il meccanismo del 
monopartito rende realmente 

possibile e generale 1 espres
sione dei van interessi, se di
spone della capacità di far di
ventare azione sociale i movi
menti che si manifestano nella 
società» Il meccanismo poli
tico - sostiene Berecz - non 
può essere statico* invariabi
le deve modificarsi con i cam
biamenti sociali II pluralismo 
di cui l'Ungheria ha bisogno e 
in sostanza per Berecz ricon
ducibile a questo i diversi In
teressi devono potersi espri
mere e trovare rappresentan
za, gli indirizzi non devono 
formarsi in modo ideologico, 
le idee non sono monopolio 
del partito che tende invece 
ad un'egemonia attraverso la 
battaglia teonca. 

Il rapporto ira riforme eco
nomiche e riforme politiche e 
il senso del vasto dibattito in 
corso ci viene cosi efficace
mente sintetizzato da Usato 
Bekesi viceministro delle fi
nanze' «L'attuale stillazione 
ungherese è paragonabile al 

Soco del Marocco giunto alla 
se finale quando non è più 

possibile toccare un'aslicciola 
senza muovere le nmanenti 
In questa l a » occorre assu
mere rischi» 

Violenze in Pakistan 
Undici mora' a Karachi 
in due giorni di scontri 
fra etnie rivali 

Un dimostrante arrestato dalla polizia a Schralj Coti, pretto Karai.h 

m KARACHI II conflitto tra 
comunità etniche nella città 
pakistana di Karachi è nuova
mente divampato negli ultimi 
due giorni dopo un periodo di 
relativa calma len sera il bi
lancio era di undici morti, una 
sessantina di feriti, e circa 70 
arresti Ad affrontarsi nelle 
strade del più popoloso cen
tro urbano del Pakistan, vero 
cuore economico del paese, 
sono stati giovani pathan e 
mohaiir L Inizio delle ostilità 
però tra stalo dato venerdì da 
scontn scoppiati tra i pathan e 
la pol'zia Alcuni pathan si 
erano riuniti in un quartiere i 
cui accessi furono loro proibi
ti già nel 1986 per motivi di 
ordine pubblico Gli agenti so
no intervenuti per cacciarli 

Lancio dì pietre da un lato, di 
lacnmogeni dall'altro Poi la 
battaglia è degenerata e da 
entrambe le parti si e ricorso 
alle armi da fuoco Ci sono 
stati del morti A sera in quella 
zona era tornata la calma, ma 
altrove i pathan ed i mohajir si 
affrontavano in zuffe violente 
Tre passeggen di un autobus 
assaltato dal pathan sono ri
masti uccisi len mattina an
cora i pathan hanno ripreso le 
loro scornbande dando fuoco 
a negozi e automobili di citta
dini appartenenti ali altra et 
ma La polizia è intervenuta 
compiendo numerose cari 
che Gli scontn tra le due co 
munita hanno già provocato 
molte centinaia di morti negli 
ultimi due anni 

La «primavera» di Piaga 
Alto dirigente del Pcc 
cita Dubcek 
e l'intervista all'Unità 
L'intervista rilasciata aU' i /ni tò d à Alexander Du
bcek , il leader della «primavera» di Praga, h a lascia
t o il s e g n o Si p u ò ben dirlo, s e a citarla è s ta to , in 
questi giorni, u n o de i più or todoss i sostenitori del la 
«normalizzazione» in Cecoslovacchia , l ' ideologo 
Jan Fojtik, m e m b r o della segreteria de l Pcc . E lo h a 
fatto pe r dire c h e il Partito comunis ta cecos lovacco 
sta «esaminando e valutando» i fatti de l ' 68 . 

afa VIENNA È la prima volla 
che 1 intervista di Alexander 
Dubcek ali Unita viene citata 
da un alto dirigente cecoslo
vacco L intervista come si ri
corderà, fu pubblicata in gen
naio dal nostro giornale In es 
sa, Il leader della «primavera» 
di Praga ricostruiva gli avveni
menti di allora ne rivendicava 
la somiglianza conia perestro 
jka sovietica e chiedeva per 
sé e per i suoi compagni la 
restituzione dell < onore politi
co» tolto loro con I espulsio 
ne dal partito 

Le autorità cecoslovacche 
finsero di ignorare I avveni
mento Ora Jan Fo|tlk mem
bro della segretena del Pc ce
coslovacco, di cui è conside
rato Il pnncipale ideologo, ne 
ha parlato, beninteso non a 
Praga ma durante un viaggio 
in Ungheria, in un intervista 
trasmessa venerdì sera dalla 
tv di Budapest, e nfenta dall a-
genzia ufficiale ungherese 
Mti II tono di Fojtik è partico
larmente conciliante, e il con
tenuto dell Intervista fa nleva-
re anche qualche novità di im
postazione 

«Il 1968-afferma Foitik-è 
importante per noi non per

ché vogliamo rivalutarlo, ma 
perché stiamo esaminando e 
valutando a fondo tutto ciò 
che avvenne allora» 

A questo punto Pollili cita 
per nome lo slesso Dubcek, 
anche se solo per smentirne 
Un'alfermazione fatta al no
stro giornale «Nella sua Inter
vista all'Unità - sostiene Po-
jtik - Dubcek ha parlato di 
480mila espulsi dal Partilo nel 
70 Sono sicuro che questa 
cifra è esagerata» «Il numero 
di coloro che furano seria
mente colpiti dalle misura di
sciplinari e allontanati dai loro 
posti - afferma Fojtlk . fu di 
circa 30mila» Segue la ripeti
zione della versione ufficiale 
sugli avvenimenti del '68 «Un 
processo di rinnovamento e 
democratizzazione, uni gran
de esplosione di attività», che 
però «un gruppo di dirigenti 
non fu ali altezze di guidare, e 
falli nel suo difficile compito» 

Il tono è, comunque, ben 
diverso da quello che lo stes
so Fo|tik aveva utilizzato sul 
•Rude Pravo» II I gennaio 
scorso quando, senza citare 
I intervista aveva definito 
•sfrontato» il tentativo di para
gonare la perestralka con la 
•primavera» di Praga 

La difficile perestrojka 
Cambio al vertice del 
Gosplan: Maslyukov 
sostituisce Talyzin 
Ita MOSCA Cambio al vertici 
sovietici Yury Maslyukov è 
stato nominato dal Presidlum 
del Soviet supremo primo vi
cepresidente del consiglio Sei 
mlnistn e presidente del co
mitato statale per la pianifi
cazione (Gosplan) Sostitui
sce in questo ultimo incarico 
Nikolal Talyzin che e stalo no
minato presidente del comita
to per lo sviluppo sociale 
presso il consiglio dei ministri 
Un incarico, secondo quanto 
riportano le agenzie di stam
pa, del tutto secondano ri
spetto a quello precedente e 
giudicato non ali altezza di un 
membro candidato dell uffi
cio politico del Pcus quale Ta
lyzin Il suo operato era stata 
pubblicamente attaccato da 
Qorbaciov sette mesi fa du
rante una riunione con i re
sponsabili dell'economia so 
vietlca che si tenne nella sede 
del comitato centrale Sembra 
dunque che il segretano gene
rale del Pcus propno per man
dare avanti la «perestrojka» 
abbia deciso di sostituire Taly
zin alla guida del Gosplan con 
Maslyukov, un «giovane» tec
nocrate di SI anni 

Secondo quanto nportano 
le agenzie Talyzin pare che 
non si fosse dimostrato molto 
propenso a delegare i poten 
del «Gosplan», 1 organismo 
che dall'epoca della sua istitu
zione negli anni 30 con Stalin 
ha un ngldo controllo su tutta 
l'economia sovietica 

Il suo successore Maslyu
kov, che ha una grande espe

rienza all'interno del «Go
splan», è originario di Lenina-
bad, città del Tagikistan, re
pubblica sovietica dell'Azi* 
centrale. Ha terminato gli Mu
di nell'istituto meccanico di 
Leningrado ed e iscritto al 
Pcus dal 1966 Dopo un'attivi
tà di ricerca, con incarichi di 
responsabilità fino al 197-1, è 
entrato nel ministero per la 
costruzione di macchine, do
ve è stato nominato vicentini-
Siro nel 1982 Nel 1985 è stato 
nominato primo vicepresi
dente del comitato statale per 
la pianificazione Nel novem
bre 1985 e diventato vicepre
sidente del consiglio dei mlni
stn Maslyukov è membro del 
Soviet supremo del comitato 
centrale del Pcus. E ora spella 
a lui dingere uno degli organi
smi più delicati di un'econo
mia pianificata 

Ieri intanto, si è diffusa la 
notìzia che incidenti a sfondo 
nazionalistico sono avvenuti 
recentemente in Estonia du
rante le cerimonie per com
memorare I anniversario del 
trattato in cui l'Urss ricono
sceva l'Indipendenza della 
Repubblica 11 trattato male al 
'29 Gli incidenti, la cu! di
mensione non è nota (non si 
sa se ci siano stati tenti e arre
sto sono avvenuti nella città 
diTartu Ne ha dato notizia il 
quotidiano estone «Rato» 
Hael». Il giornale accusi 1 ma
nifestanti di fare il gioco delie 
forze antisovietiche e di segui
re direttive dalle radio occi
dentali e dei centri anticomu
nisti 

Sconfessati i sindacati 
I marittimi inglesi 
ancora in sciopero, 
bloccato il porto di Dover 
• H LONDRA Non e finito lo 
sciopero de marittimi nono
stante I appello a por fine al 
I azione di protesta lanciato 
I altra sera agli scioperanti da) 
segretario del sindacato dei 
marittimi britannico Sam 
McCluskie 

La decisione di proseguire 
nella protesta è stata presa da 
una parte dei manttimi del 
porto di Dover dove i circa 
1200 dipendenti della «Sea-
Imk» si sono schierati a fianco 
del sindacato e hanno inter
rotto lo sciopero proclamato 
In segno di solidarietà per i 
marittimi licenziati dalla 
«Steam packet» proprietaria 
dei traghetti dell isola di Man 

Gli oltre 3000 dipendenti 
della «P and O una delie 

maggiori società armatrkt bri 
tanniche hanno invece deci 
so di proseguire nello sciope
ro che non era stato procla
mato «per solidarietà» con \ lì 
cenziati ma per questioni di 
rinnovo dei contralti azienda 
li 

Anche i dipendenti della 
«Steam packet» hanno respin
to un nuovo pacchetto sinda* 
cale e hanno votato all'una-
mmiià a favore dì una prose
cuzione deilo sciopero che 
da oltre un mese blocca ogni 
nfornimento via mare peri i-
sola di Man Essi hanno pero 
lanciato un appello ai colleshi 
deyli altri porti insiemi perchè 
interrompano ogni manifesta
zione di solidarietà « sfatano 
invece le indicazioni del sin* 
dacato 
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